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SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONE Domenica 6 aprile 1997l’Unità27
Il testo del messaggio del Direttore dell’Oms in occasione della Giornata mondiale della salute di domani

«Le grandi malattie infettive tornano
Dobbiamo reagire prima che sia tardi»
Hiroshi Nakajima sostiene che in qusti anni ci siamo illusi di aver chiuso la partita con le patologie trasmissibili, così abbia-
mo abbassato la guardia. Il risultato è una ripresa di vecchie e nuove malattie. Ora serve una mobilitazione mondiale.

Pubblichiamo qui un ampio stralcio
del messaggio che il direttore generale
dell’Organizzazione mondiale della
sanità divulgherà domani per la Gior-
nata mondiale della salute.

Da qualche tempo la lotta contro
le malattie infettive era general-
mente considerata quasi del tutto
vinta. I mezzi per combattere la
maggior parte di queste patologie
sembravano disponibili o a un
passo dall’essere scoperti. Dei pro-
gressi spettacolari, è vero, sono sta-
ti realizzati: il vaiolo è stato eradi-
cato e sei altre malattie saranno
eradicate o eliminate prossima-
mente. Però, l’ottimismo si è tra-
sformato in un sentimento di sicu-
rezza che ha aiutato numerose ma-
lattie a propagarsi con una rapidità
allarmante. Malattie importanti
quali la malaria e la tubercolosi
fanno un ritorno mortale in nu-
merose regioni del mondo. Nello
stesso tempo, malattie come la pe-
ste, la difterite, il dengue, la me-
ningite a meningococchi, la febbre
gialla e il colera sono riapparsi e
minacciano la salute pubblica in
numerosi paesi laddove erano in
regresso da diversi anni. Di più, le
malattie infettive prima sconosciu-
te emergono a un ritmo senza pre-
cedenti. In 20 anni, una trentina
di malattie nuove altamente infet-

tive è stata identificata. Tra queste
figurano la febbre emorragica viru-
lenta di tipo Ebola, l’Aids e l’epati-
te C. Per molte di queste malattie
non esiste né terapia né vaccino.

Un’altra minaccia importante
per la salute dell’uomo, comparsa
nel corso di questi ultimi 20 anni,
è la resistenza agli antibiotici. (...)I
nuovi antibiotici prodotti sono
inoltre meno numerosi, in ragione
del costo elevato della loro messa a
punto. Meno il trattamento delle
malattie trasmissibili è efficace,
più aumentano le malattie che ri-
chiedono l’ospedalizzazione, più
malattie durano a lungo, più il
trattamento costa caro.

Le ragioni della comparsa di
nuove malattie e dell’insorgenza
di malattie trasmissibili prima
considerate sotto controllo sono
numerose. È opportuno citare l’au-
mento rapido dei viaggi aerei in-
ternazionali e la crescita di mega-
lopoli, l’inadeguatezza dei sistemi
di approvvigionamento di acqua.
Il rischio di malattie di origine ali-
mentare è stato rafforzato dalla
mondializzazione del commercio e
dai cambiamenti nella produzio-
ne, nella manipolazione e nel trat-
tamento delle derrate alimentari.
Sotto l’effetto di fattori ambientali
l’essere umano può essere esposto
a malattie precedentemente sco-

nosciute.(...) Contemporaneamen-
te, paesi ricchi e paesi poveri ridu-
cono le risorse destinate alla sanità
pubblica... È così che la comparsa
di nuove malattie, il ritorno di ma-
lattie già note possono passare sot-
to silenzio fino a quando non è
troppo tardi.(...) Se le malattie po-
tenzialmente epidemiche sono
scoperte sufficientemente presto,
le epidemie e le pandemie in certi
casi possono essere prevenute, in
altri contenute.

Spero che utilizzando la giornata
mondiale della Sanità come un ca-
talizzatore, i paesi possono esami-
nare questi problemi e impegnarsi
a ricostruire i pilastri della sorve-
glianza delle malattie e della lotta
contro le malattie. Il settore pub-
blico e quello privato devono esse-
re incoraggiati a fare ricerche per
migliorare le tecniche di sorve-
glianza e a trovare nuovi antibioti-
ci per rimpiazzare quelli non sono
più sufficienti.

Noi dobbiamo ammettere che le
malattie infettive sono una minac-
cia comune che richiede un’atten-
zione urgente. Le malattie trasmis-
sibili non rispettano nessuna fron-
tiera. Dobbiamo lavorare insieme
a livello mondiale per combatter-
le.

Hiroshi Nakajima

Ebola, l’uso
errato della
medicina

Un nuovo
vaiolo
in Zaire?

« Salve rare eccezioni, le
febbri emorragiche sono una
malattia dei più poveri tra i
poveri. La catena di eventi che
porta dal singolo caso di un
uomo infetto fino allo
scoppio di un’epidemia, è un
fenomeno moderno. Per
ironia della sorte è proprio la
pratica della medicina
occidentale, che sta
mettendo radici in tutto il
mondo, a contribuire in
maniera significativa al
diffondersi della malattia».
Così scrive Joseph
McCormick, ex capo del
dipartimento di pronto
intervento dei Center for
Control Desease di Atlanta,
uno dei più noti «cacciatori di
virus» del mondo in un libro
inedito in Italia «Level 4, Virus
hunters of the Cdc».
McCormick, che è
intervenuto in tutte le zone
del pianeta dove si
manifestava una nuova
epidemia, e che è esperto di
febbri emorragiche è
convinto che «Naturalmente
questo non è un difetto della
medicina occidentale, grazie
alla quale milioni di persone
oggi vivono più a lungo e
milioni di bambini
raggiungono l’età adulta. Ma
d’altra parte in molti angoli
del mondo la tecnologia
occidentale viene adoperata
senza acquisire altre
componenti fondamentali
della cultura che l’ha
prodotta. Ignorare
l’addestramento e l’asepsi
può risolversi in una
catastrofe. I campi operatori
del terzo mondo sono
composti di medici con una
formazione limitata, che
fanno chirurgia in condizioni
deplorevoli, utilizzando su
diversi pazienti lo stesso ago e
la stessa siringa. A causa della
povertà e di un inadeguato
livello di istruzione, pratiche
che nel mondo occidentale
porterebbero a tragedie
personali e a cause legali, nel
terzo Mondo possono
uccidere i pazienti, gli stessi
medici e infine minacciare
un’intera comunità. In queste
circostanze - e sono davvero
frequenti - i medici, lungi dal
curare le malattie, si
trasformano nei principali
agenti della sua diffusione.
Questa è la storia
dell’epidemia di Ebola».

Distruggere l’ultimo virus
del vaiolo conservato nei
frigoriferi di Mosca e
Atlanta? Forse non è
un’ottima idea. Perché dallo
Zaire arriva un allarme,
ancora da verificare, ma che
probabilmente spingerà le
autorità sanitarie a
riconsiderare la decisione di
definire eradicata, cioè
sparita dalla faccia della
Terra, questa malattia. Nel
corso degli ultimi mesi,
infatti, sono stati segnalati
nello Zaire alcuni casi di
«monkeypox», cioè una
sorta di vaiolo delle scimmie
trasmesso evidentemente
all’uomo. Purtroppo la
guerra civile in corso nel
paese africano ha impedito
di terminare le indagini. E
resta il dubbio che il virus
della monkeypox possa
essere andato incontro ad
una mutazione che lo abbia
reso mortale per l’uomo.
Finora, i rarissimi casi di
monkeypox erano tutti casi
primari, cioè dovuti ad un
contatto tra una scimmia e
un uomo (classicamente, un
morso i scimmia), senza che
la malattia i fosse trasmessa
ad un’altra persona. Ed
erano mortali solo nel dieci
per cento dei casi. Ma la
piccola epidemia che si è
sviluppata nello Zaire ha
presentato alcune novità. In
primo luogo le dimensioni:
erano circa 70 casi sospetti, il
numero più grande mai
registrato finora. Poi le
modalità della trasmissione:
sembra che la maggior parte
dei casi derivi da una
trasmissione tra persona e
persona. Si è potuto
escludere che si trattasse di
varicella. Purtroppo, i
ricercatori dei Cdc di Atlanta
che si sono recati sul posto
hanno dovuto fuggire dopo
una settimana, all’arrivo dei
ribelli, e non hanno potuto
completare l’indagine. Resta
il timore che il salto evolutivo
sia stato compiuto e che ci
sia in giro un nuovo virus del
vaiolo. Ora, distruggere il
virus del vaiolo conservato in
frigorifero può rivelarsi una
mossa falsa. Se un suo
«parente» salta dalla
scimmia all’uomo, non
potrebbe essere utile avere
un originale per studiare un
nuovo vaccino?

Perchè il ritorno dell’allarme attorno alle infezioni

Nella guerra tra virus e uomini
stiamo aiutando i nostri nemici
Distruggiamo habitat degli animali costringendo i microbi ad aggredire noi. Le
megalopoli e il crollo degli investimenti in sanità gli altri fattori di rischio

La lotta dei virus e dei batteri per so-
pravvivere:èquestochenoichiamia-
mo «infezioni emergenti e riemer-
genti».Nonc’ènulladafare:questoè
il meccanismo naturale e in questo
meccanismo siamo inseriti anche
noi, con tutte le paure, la solidarietà,
l’intelligenzadicuisiamocapaci.

Il senso della Giornata mondiale
della salute che si celebra domani in
tuttoilmondoèanchequesto.

Certo,diceildirettoregeneraledel-
l’Organizzazione mondiale della sa-
nità nella relazione che pubblichia-
mo qua sopra, se noi abbassiamo la
guardia, allora il nostro rischio au-
menta.

Così un’epidemia di meningite in
Africa occidentale ha già fatto 3.000
morti con oltre 25mila casi, sempre
in Africa sono comparsi 11 casi di
«monkeypox», una malattia che in-
fettava solo le scimmie e che è molto
simile al vaiolo, in Gabon si sono
avuti 60 casi di Ebola, la Tbc ritorna
alla grande in tutto il mondo e si pre-
vedono trenta milioni di morti entro
iprossimianni,inSpagnaicasidime-
ningococco sono aumentatidel 50%
indodicimesi,epoi la febbregialla in

Bolivia, la difterite in Russia...Tutte
malattie che sembravano ormai vin-
teovicineadesseresconfitte.

Di questo si parlerà peraltro estesa-
mente domani mattina all’Istituto
superiore di Sanità in una giornata di
dibattitochevedràlapartecipazione,
accantoalministrodellasanità,dial-
cuni tra i maggiori specialisti italiani
dimalattieinfettive.

Il problema è dunque: perché ora
questa lotta tra noi e i virus e i batteri
si è intensificata. L’Organizzazione
mondiale della sanità sostiene che

unodei fattoriprincipaliè l’aumento
della popolazione. Eravamo un mi-
liardo e mezzo di persone sulla Terra
solo cento anni fa, oggi siamo oltre 5
miliardi. E il 40% di questi vive in
grandi città, soprattutto del Terzo
Mondo, dove i contatti tra esseri
umaniincondizioniigienicheesani-
tarie precarie sono intensissimi. Non
solo: incittàilcibononsipuòcoltiva-
re, se non in piccolaparte. Sonosorte
allora moltissime «fabbriche dicibo»
che trattano gli alimenti con le so-
stanze più diverse per poterle conser-

vareevendere, spesso senzapoterga-
rantirelaconservazioneel’igieneche
sarebbenecessaria.

5 miliardi di persone significa an-
che, lo sappiamo,distruzionedi fore-
ste per farne pascolo o terreno colti-
vato e, di conseguenza, nuovi e più
intensi contatti con animali e con i
loro parassiti. Questi ultimi, doven-
do pur sopravvivere, si adattano alla
nuova situazione: l’uomo si sostitui-
sce agli animali cambiando l’am-
biente? Virus e batteri sostituiscono
gli animali con l’uomo nella loro di-
sperata ricerca di un ospite nel quale
moltiplicarsi.

L’altro problema sono i viaggi:
ogni anno 50 milioni di persone
prendono un aereo trasportando ra-
pidamente virus e batteri da una par-
te all’altra del pianeta. Due anni fa,
quando scoppiarono alcuni casi di
Ebola inunacittàdelloZaire, l’eserci-
to chiuse la strada per la capitale Kin-
shasa, distante 500 chilometri, ma
non bloccò l’aeroporto. Così Ebola
arrivòaKinshasain50minuti.

Macisonopoialtrielementicheri-
guardano più strettamente le scelte
politiche. Quasi tutti ipaesidelmon-

dohannodiminuito,dagli inizidegli
anni ottanta ad oggi, i loro investi-
menti nella sanità pubblica. I paesi
poveri, strangolati daidebiti interna-
zionali e spinti dalla lungimirante
(vediamo ora quanto) politica del
Fondo monetario internazionale
hanno tagliato selvaggiamente i fon-
didestinatiaquestosettore.

Tuttociòsi sapeva,sidiceva, si scri-
veva su documenti ufficiali. Eppure,
come spiega un rapporto dell’Orga-
nizzazione mondiale della sanità, «le
preoccupazioni suscitate da tutti i
fattoridirischionelcorsodiquestiul-
timidecenni, sonoandateperòdimi-
nuendo, così come le risorse consa-
crate alla lotta contro le malattie in-
fettive...I fondi precedentemente
consacrati alla lotta contro le malat-
tie sonostati spostatisualtrepriorità,
gli esperti sono andati in pensione
abbandonando il terreno e gli stu-
denti si sonointeressatiasoggettipiù
gratificanti dei virus e deibatteri.Co-
sì l’infrastruttura della lotta contro le
malattie trasmissibili ha cominciato
adindebolirsi».

Romeo Bassoli

Strato di ozono
ancora
più sottile
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L’Organizzazione meteorologica
mondiale ha lanciato un grido d’al-
larme:lostratodiozono,chevasog-
getto a periodiche «lacerazioni» sul
Polo Sud, ha continuato a assotti-
gliarsi anche in corrispondenza del
Polo Nord. In marzo la fascia, che
protegge la terra dai raggi ultravio-
letti, è risultata più sottile del 15-25
per cento rispetto aunannofa. Il fe-
nomeno ha interessato la regione
polare e laSiberiacentro-settentrio-
nale. Secondo L’organizzazione
metereologica mondiale, se non si
correràairipari, riducendodrastica-
mente le sostanze chimiche che di-
struggonol’ozono, idannipiùgravi
si registreranno fra pochi anni, cioè
fra il2001e il2005.Sull’Antarticola
situazione si è già deteriorata a tal
punto che durante la primavera au-
strale si crea un «buco» nello strato
protettivo. Abitualmente compresi
tra 460 e 550 ppm (parti per miliar-
do) i valori mensili medi di concen-
trazione diquestogassi sonodrasti-
camente ridotti fino a raggiungere i
330ppm.

Bologna. Appuntamento al Futur-
show2997.Logiuriamo,nonèunre-
fuso. Se è vero che quest’anno tema
del salone multimediale - ospitato al
QuartierefieristicodiBolognadal9al
13 - è il futuro a tutto campo, niente
di più semplice che scegliere digetta-
re lo sguardo molto, molto in là nel
tempo. Meglio esserci, visto il tono
vagamente apocalitticodello slogan,
e “Chi non c’è, non ci sarà”, come re-
cita l’altra frase chiave della manife-
stazione.Ierièstatapresentatanelca-
poluogo emiliano la seconda edizio-
ne della kermesse con un ospite im-
previsto: Giancarlo Basili. Lo sceno-
grafodi“Nirvana”,per intenderci.La
sua presenza cadeva a pennello: que-
stoFuturshowsaràaltamente“nirva-
nizzato”. Insomma, chi ha visto l’ul-
timofilmdiSalvatoresgirandotragli
stand noterà alcuni inconfondibili
elementi scenografici presi in presti-
topropriodalset.

Ventuno incontri sui temi più sva-
riati: il calendario è denso e fitto di
personaggi provenienti da diversi
”mondi”. Non mancherà Luciano

Pavarotti, che fa sapereche haaperto
la sua “home page” sul sito internet
(http://www.futurshow.it/pavarot-
ti) e verranno scienziati come Zichi-
chi e uomini di cultura come Eco; re-
gisti come Salvatores e danzatori co-
me quelli dellacompagniaCandoco.
Compagnia di disabili, s’intende,
perché i disabili sono tra i “navigato-
ri” privilegiati di questa edizione in-
sieme ai giovani - un altro slogan for-
teè infatti“Largoaigiovani!”-.Nomi
a go-go. Troppi? «No - ha rassicurato
Sabatini -, perché i protagonisti sa-
ranno ivisitatori»,ancheseLucaBar-
bareschi - direttore artistico -, Alba
Parietti, lo stesso Pavarotti e Alberto
Tombacistannoinvadendoinquesti
giorni con i loro visi scontornati e ta-
tuatidacircuitiinformatici.

Ventuno incontri,dunque.Alcuni
veramente interessanti. E mentre
mercoledì l’attenzione verrà puntata
su handicap, spettacolo, sport e gior-
nalismo, giovedì 10 si discuterà di
chiesa,arte, industriamultimedialee
i“giovanidigitali”,ovvero“cyber,di-
gital, human: essere giovani oggi”.

Quindi,viaconInternet,pubblicitàe
scuola venerdì prossimo, con Luigi
Berlinguer. Gli ultimi due giorni sa-
ranno all’insegna degli argomenti
piùdisparati: “Donneenewmedia” -
vistocheillinguaggiononèmaineu-
tro... -, design, astronomia, fumetti,
e, dulcis in fundo, il corpo.Conbody
piercing, tatuaggi, chirurgia plastica
annessieconnessi.

Per l’occasioneFuturshowprende-
rà il treno. La manifestazione potrà
essere raggiunta comodamente da
Roma o Milano tramite 24 convogli
specialipertuttiecinqueigiorni.L’o-
rario sarà continuato dalle 9 alle 19
(sabatofinoalle24).

Lo scorso anno le presenze si aggi-
rarono attorno alle 270mila. Non
male, per essere la prima volta. Que-
st’anno, gli organizzatori scommet-
tonocheilnumerosaràabbondante-
mente superato. Il Futurshow si sta
proponendo come il punto di riferi-
mentopiùimportanteperipatitidel-
l’innovazione,soprattuttoonline.

Paola Gabrielli

Una pasticca
di vetro
pulisce i denti

Una pasticca di vetro
speciale che, collocata con
un po‘ di cemento dietro ai
denti, libera il fluoro in
maniera continua per due
anni. È una novità dei
dentisti inglesi. Il fluoro
riduce il rischio di carie ai
denti nei bambini
rafforzando lo smalto e
riducendo l’acidità della
placca dentaria. Lo
spazzolamento con un
dentifricio a base di fluoro
è efficace solo se praticato
regolarmente. Ma nel caso
dei bambini, si tratta di
un’abitudine rara.


